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In Italia i casi di femminicidio 
sono davvero tanti, circa 106. 

Giulia Checcettin è uno dei più recenti 
nel nostro paese.
La ragazza ha perso la vita per colpa del 
suo ex fidanzato, Filippo Turetta. Essa 
scompare pochi giorni dopo prima della 
sua laurea e il suo corpo è stato ritrovato 
nel lago di Barcis.

Giulia aveva solo 22 anni quando è morta 
e l’ex fidanzato si trova in prigione per 
omicidio. La studentessa, prima di partire 
in auto con l’ex fidanzato, gridava aiuto 
senza però essere soccorsa da nessuno. 
La polizia arrivò tempo dopo grazie alla 
segnalazione di un vicino, ma troppo 
tardi. Giulia morirà con diverse coltellate.

Già nell’antichità le donne venivano 
maltrattate e discriminate. Questo 
atteggiamento viene vissuto tutt’oggi, 
nonostante le leggi che regolano tali reati. 

Ognuno deve sentirsi libero di fare ciò 
che vuole e, soprattutto le giovani, non 
dovrebbero mai subire emarginazione 
e violenza solo per la “colpa” 
di essere donne.

La triste verità

sociale

Serena Miola
Viola Colella
Alessandro Calì

 Illustrazione di Alessandro Calì
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Le origini della canzone 
“Jesce o’ Sole” e delle 
Fate di Napoli
Chi sono queste misteriose 
Fate di Napoli? E cosa 
c’entrano con la canzone 
“Jesce o’ Sole”?

La musica napoletana è stata inventata 
da personaggi molto strani ed affascinanti 
dette Fate di Napoli. 
Si trattava di lavandaie, così definite 
perché sembravano sparire tra i panni 
da lavare. Indossavano un corsetto 
di seta dai colori vivaci e una gonna.
Si distinguevano soprattutto perché 
portavano un fazzoletto colorato come 
sciarpa ed orecchini chiamati rosette. 
Erano donne sempre sorridenti e 
profumavano di bucato pulito.

Sulla ragiona del nome “fate” ci sono 
diverse ipotesi, la prima è che venissero 
considerate magiche per il risultato dei 
panni puliti dopo il lavaggio.
Inventarono delle canzoni invocatore 
per far uscire il sole ed asciugare più 
velocemente il bucato, una di queste è 
proprio “Jesce o’ Sole”. 

Sofia Bilotta 
Sofia Salzano
Sara Zorengo
Marta Pellegrino
Francesca Allocati
Silvia Continisio

arte—cultura

Camille Pissarro, 1879, 
La Lessive. Huile sur toile
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Il cinema: da una semplice 
foto ad un video

Nell’800, l’uomo, ormai 
evoluto, acquisì l’abilità 
di rendere visibili le immagini 
e, con l’invenzione del mondo 
cinematografico, divenne 
possibile rappresentare 
la realtà.

Il termine cinema deriva dal greco 
“kynema”, movimento e da“gràfo”, 
descrivere, ovvero “descrizione in 
movimento”. Fu inventato dai fratelli 
Louis e August Lumière nel 1895 per la 
loro idea chiamata cinématographe, che 
successivamente la cambieranno con il 
nome cinéma.

Thomas Edison costruì il kinetoscopio. Lui 
voleva realizzare un marchingegno che 
riuscisse a fare un gran numero di foto.
Lumière e Edison fabbricarono questo 
tipo di apparecchio alla velocità di dieci 
fotogrammi al secondo. I film di questi 
due autori duravano poco, all’incirca 
1-2 minuti. Ci fu un gran successo 
cinematografico e si diffuse in tutte le 
città europee.

Il cinema era diventato uno spettacolo 
seguito da milioni di persone. I fratelli 
Lumière pensarono di inventare un 
genere fantastico.

Anni dopo, i film divennero più lunghi e 
nacquero i primi documentari; ci furono i 
lungometraggi, che erano uno spettacolo 
completo; invece, il cortometraggio 
veniva usato solo per le 
presentazioni comiche.

Da un film possiamo ricavare emozioni, 
sensazioni e insegnamenti. Oggi è grazie 
al cinema che esiste la televisione, che 
utilizziamo quotidianamente.

Gaetano Sanseverino 
Marica Piscopo 
Lorenza Andres 
Simone Lepre 
Sofia Bovio
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Si tratta di una festa cittadina che 
si svolge con cadenza annuale nel 
capoluogo Veneto ed è uno dei carnevali 
più conosciuti ed apprezzati al mondo.
Il Carnevale di Venezia appare già 
in documenti del 1094 a proposito di 
pubblici divertimenti. Nasce come festa 
ufficiale nel 1296 richiesta dal Senato il 
giorno precedente alla Quaresima.

Che cosa succede in tale festività? 
Per più di un’intera settimana Venezia 
si trasforma in una città in maschera. 
Tutte le strade sono piene di persone 
mascherate con sontuosi abiti.
Questa tradizione riporta in vita l’antico 
rito di omaggiare il Doge con un ballo, che 
proclama l’inizio del Carnevale.
Tra le maschere simbolo c’è la Bauta, 
investimento utilizzato esclusivamente 
dai veneziani che consiste in un mantello 
e un tricorno nero sul volto bianco. 
Indossata sia da uomini che da donne in 
quanto assicura un completo anonimato.

Altro travestimento molto utilizzato dalle 
donne era quello chiamato Moretta, 
costituito da una maschera di velluto 
con cappellino e veletta molto raffinati. 
Per indossarla era necessario reggerla 
tramite un bottone tenuto in bocca e 

arte—cultura

Carnevale di Venezia

questo faceva sì che il personaggio non 
potesse parlare.

Le maschere più moderne sono quelle 
di Colombina e Pantalone. La prima 
rappresenta graziosità ed seduzione. 
Maschera astuta ed immagine speculare 
femminile di Arlecchino. Pantalone invece 
è un ricco mercante veneziano di lusso ed 
avaro, con ricchezze preziosissime.

Marianna Allocati
Gabriele De Bernardo
Valeria Brayda
Angelica Scerbo
Iolanda Nicoletti
Manuel Butzbach
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Era il 5 dicembre del 1945 quando 
il pilota statunitense Charles Taylor 
insieme al suo equipaggio di 14 aviatori, 
scomparve in un punto della terra 
nell’oceano Atlantico settentrionale 
che, avendo la forma di un triangolo 
viene comunemente definito 
Triangolo delle Bermuda.

Si tratta di un’area di circa 1.100.000 
km2 che si trova tra Miami, Bermuda e 
Puerto Rico definita anche 
Triangolo del Diavolo per via dell’elevato 
numero di incidenti che si sono verificati 
all’interno di questo immaginario 
triangolo. Il pilota Taylor era partito 
da Nas Fort Lauderdale in Florida con 
l’idea di farvi ritorno il giorno stesso, ma 
purtroppo non riuscì. L’aereo scomparve e 
non se n’è mai più trovata traccia. Ancora 
oggi le cause dell’incidente restano 
sconosciute. La spiegazione più diffusa 
vuole che, per via degli apparecchi nella 
cabina di pilotaggio non all’avanguardia 
l’aereo abbia perso quota e sia inabissato.

È abbastanza probabile che il pilota non 
avendo strumenti adeguati abbia perso 
la cognizione del tempo e dello spazio, 
mentre era in volo e il velivolo, dopo 
le tante ore in aria, non abbia più retto 

sprofondando nel vuoto. A nulla sono 
servite le spedizioni di salvataggio, anzi a 
rendere ancora più misteriosa la zona si 
riporta che anche aerei di soccorso siano 
spariti nel nulla, mentre erano alla ricerca 
del velivolo scomparso.
 

Il Triangolo delle Bermuda e il 
misterioso volo 19

natura—scienza

Illustrazione di Viola Colella

Viola Colella
Serena Miola
Alessandro Calì 
Paolo Simeone 
Andrea Di Stasio
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La pianta curatrice

Questa curiosa pianta nota come 
Rosa del Deserto, prende il nome 
scientifico di Adenium obesum o 
echeveria. Questa pianta appartiene alla 
famiglia delle Apocynaceae dal greco 
grasse, selvagge, infestanti e velenose. 
Il processo del veleno è dentro il proprio 
latte, il latte viene usato per curare 
bonsai. Una curiosità: il latte di O. obesum 
oltre a essere velenoso, il nome viene dai 
fiori della Stella Sabi ovvero Kudu azalea 
finta, impala e giglio.

Adenium obesum  si può coltivare?
Sì ma predilige condizioni asciutte e 
richiede un terreno ben   
e un’irrigazione minima. 

Non ha bisogno di molta acqua ma una 
volta ogni sette/dieci giorni in primavera 
e estate mentre d’inverno e autunno una 
volta/due volte al mese così in modo 
da bagnare rinforzare tutte le terre 
senza ristagnare. Essa è una pianta che 
sopporta qualunque clima e ambiente.

Alessandro Calì
Andrea Di Stasio
Paolo Simeone
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natura—scienza

Ciò che è nascosto nella nostra 
mente lo rivelano i sogni

Il sogno (somnium=sogno), è un 
fenomeno caratterizzato dalla visione di 
immagini del sognante durante il giorno. 
I sogni rivelano le verità del nostro più 
profondo “io”, se decifriamo questa lingua 
capiremo la verità riguardo noi stessi, 
quindi tutto quello che non riusciamo a 
decifrare della nostra vita quotidiana.

Chi genera i sogni?
Di solito i sogni sono creati da degli 
impulsi neuronali generati in maniera 
casuale dal tronco encefalico.

Il significato di sognare una 
persona
Le persone nei sogni rappresentano 
aspetti di se stessi che attribuiamo ad 
altri per poterli vedere dall’esterno e 
osservare oggettivamente.

Valeria Brayda
Angelica Scerbo
Marianna Allocati
Iolanda Nicoletti 

Cosa dice la psicologia 
sui sogni
Secondo la psicologia,i l valore risiede 
soprattutto nella rappresentazione 
simbolica. Date le informazioni, possiamo 
affermare con certezza che i sogni sono 
molto importanti per farci scoprire parti di 
noi ancora sconosciute.
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Le stelle: i segreti delle luci che 
vediamo di notte 

Corpi celesti che brillano di luce propria 
perché sono costituiti da materia 
incandescente, a differenza di un pianeta 
che si limita a riflettere la luce ricevuta 
dal Sole o da un’altra stella.

Le stelle sono enormi sfere 
autogravitanti, formate da gas 
caldissimo, che producono energia 
attraverso il processo di fusione nucleare 
rimettendola all’esterno con radiazioni.

Si formano all’interno di nubi molecolari, 
regioni di gas ad alta densità che sono 
presenti nel mezzo interstellare. Sono 
principalmente costituite da idrogeno 
ed elio, con una percentuale abbastanza 
bassa di altri elementi.

Perché si vedono solo di notte?

La ragione risiede nell’atmosfera, poiché 
ogni giorno la luce del Sole viene diffusa 
e il cielo appare azzurro, quindi, 
senza stelle.

Valeria Brayda
Marianna Allocati
Angelica Scerbo
Iolanda Nicoletti 
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Foto di  Manuel Butzbach
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Piccole gattosità

Rapporto con l’uomo
In Italia, molte persone possiedono un 
animale domestico. 
I gatti sono tra gli animali più adottati.
Non sono animali qualsiasi. Basti pensare 
che nell’antico Egitto i gatti venivano 
idolatrati: si credeva, infatti, che essi 
attraessero le energie negative.
Fino ad oggi, i gatti hanno sempre 
mantenuto un buon rapporto con l’uomo. 
In particolare, i cuccioli ne hanno uno più 
affettuoso perché coltivano un rapporto 
quasi materno. Man mano che crescono 
si dimenticano della loro madre, infatti 
credono che la loro genitrice 
sia il padrone.

Caratteristiche
Sono animali carnivori e prediligono il 
gusto salato. Hanno un corpo atletico e 
un apparato sensoriale sensibile.
Sono dotati, inoltre, di un sesto senso 
sviluppato e sono abili cacciatori.
Si occupano della cura del mantello, 
anche se non è provata una relazione tra 
il suddetto e il carattere.

Comportamenti
I gatti assumono vari comportamenti in 
base alle emozioni e ai periodi 
della loro vita.

Partiamo dai comportamenti che variano 
nei periodi vitali. 
La prospettiva di vita di un gatto è di 
circa 12-18 anni. Quando hanno sei 
mesi hanno bisogno di avere controlli sui 
possibili problemi.
All’età di due anni iniziano ad avere dei 
rapporti con il mondo che li circonda.
A sei anni, diventando adulti, hanno 
bisogno di vaccinazioni.
Allo scoccare della decima primavera 
diventano anziani e possono contrarre 
malattie. Ai quattordici anni diminuisce la 
loro voglia di lavarsi.
Infine, alla quindicesima primavera 
rischiamo di avere la demenza senile.
Invece i principali comportamenti che 
rappresentano le emozioni sono:

• le fusa;
• l’allungamento delle zampe;
• occhi semichiusi;

Un atteggiamento particolare è quello 
della “danza del latte”, una danza che 
praticano per stimolare l’allattamento.
I gatti, poi, assumono molti altri 
atteggiamenti che solo il loro padrone 
potrà riconoscere.

Manuel Butzbach
Marianna Allocati
Gabriele De Bernardo
Iolanda Nicoletti
Angelica Scerbo
Valeria Brayda

natura—scienza
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Basti pensare a quanto è grande la Terra 
per capire quanti film siano stati prodotti 
nel III millennio. Sono molte le persone 
che si dedicano alla settima arte e 
altrettante appassionate di cinema.
Proponiamo, quindi, cinque film da 
rivedere.

Scuola media: gli anni 
peggiori della mia vita
Parla di un ragazzo che, arrivato in 
una nuova scuola, decide, in seguito 
alla distruzione del suo quaderno, 
di disobbedire alle numerose regole 
scolastiche. Questo film è, allo stesso 
tempo, educativo e divertente con la regia 
di Steve Carr.

Harry Potter
Nasce dalla penna di J.K. Rowling, la 
quale scrisse numerose saghe tra cui 
quella in questione. Vi proponiamo 
questa, formata da sette film, perché è 
molto accattivante e divertente. La sua 
trama tratta di un ragazzo che si batte 
contro Voldemort, famigerato assassino. 
La regia è di Chris Columbus.

Una notte al museo 
Un film senza tempo, con una trama 
avvincente e comica. Inimitabile Robin 
Williams nei panni di Theodore Roosevelt 
che fornisce lezioni di vita a tutti.

Le cronache di Narnia
Un film con ben tre statuette e trama 
avvincente ed avventurosa, che narra di 
un viaggio particolare di quattro ragazzi.

Spirit 
Cartone educativo che tratta di una 
grande avventura affrontata da un 
cavallo. Consigliato ad un pubblico di 
tutte le età.

Manuel Buzbach
Gabriele de Bernardo 
Angelica Scerbo
Marianna Allocati 
Iolanda Nicoletti
Valeria Brayda

Cinque film da vedere 
assolutamente

svago
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Marvel: un universo di film 
e fumetti

La Marvel Comics, ad oggi fra le maggiori 
case produttrici di film e fumetti, nasce 
originariamente sotto il nome di Atlas 
Comics. Martin Goodman, comprò tutto 
il materiale di fumetti nel 1939, che 
purtroppo, anni prima, non aveva avuto 
successo. Negli anni seguenti, Stanley 
Lieber, nipote acquisito di Goodman, 
iniziò a lavorare per lui.
Quando divenne il direttore dell’azienda, 
cambiò il nome da Atlas Comics a 
Marvel Comics.

Successivamente, nel 1961, Stan Lee 
(pseudonimo del nome Stanley Lieber) 
propose una linea di fumetti di genere 
supereroistico e, dopo, lui farà esordire 
“The Fantastic Four”. 
A creare questo gruppo di supereroi 
furono Stan Lee e Jack Kirby, che 
pubblicheranno tanti altri personaggi 
importanti, ad esempio Thor.

Un anno dopo, uscì l’Uomo Ragno. La 
storia racconta di un’adolescente che 
acquisisce nuovi superpoteri.

Hulk, un supereroe che, all’inizio, non 
avrà tanto successo, racconta della vita 
del Dottor Banner e del suo alter ego.

La Marvel, solo nel 1963 si concentrerà 
solo sui supereroi, creando poi i 
crossover.
Pochi anni dopo nascono altri personaggi:
Nel 1964, Captain America.
Poi è la volta di Iron Man;
I Vendicatori, conosciuti anche come gli 
Avengers;
I film più importanti sono:
Captain America, Iron Man, Avenger 
Endgame, Spiderman, Loki, Thor, Civil 
War e tanti altri.

La Marvel Comics oggi è una grande 
casa produttrice di film e fumetti che 
riscattano molto successo, di cui, grazie 
a loro, conosciamo tanti personaggi che 
oggi ci fanno strappare un sorriso.

Gaetano Sanseverino
Simone Lepre
Sofia Bovio
Marica Piscopo
Lorenza Andres 
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Illustrazione di Marica Piscopo
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Una leggenda colorata

L’arcobaleno, ad oggi è un’immagine che, 
con tutti i suoi colori, ci trasmette 
allegria e gioia.

Ci sono tante leggende che parlano di 
questo avvenimento, la più famosa è 
quella dell’arcobaleno e 
della pentola d’oro.
Quest’ultima narra di un folletto che si 
dice essere il protettore di un grande 
tesoro; inoltre, si racconta che, questa 
creatura magica, nasconda l’oro quando 
appare l’arcobaleno. 

Sappiate che, quando vedete un folletto, 
significa che sta per apparire 
un arcobaleno.

Lorenza Andres
Marica Piscopo
Gaetano Sanseverino 
Sofia Bovio
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Tre cantanti di Sanremo

Mr.Rain 
Si chiama così perché scrive le sue 
canzoni solo quando piove. Da piccoli ha 
scritto testi che conserva ancora in un 
hard disk che non ascolta mai.
È arrivato terzo a Sanremo 2023 ed è 
uno dei cantanti più ascoltati su spotify. 
Parteciperà anche a Sanremo 2024.

Tananai
Si chiama così perché il suo nome, in 
dialetto bresciano, significa “piccola 
peste”, e veniva chiamato così dal nonno. 
La canzone che ha portato a Sanremo, 
Tango, ora è la decima più ascoltata in 
Italia. Nel 2022 è arrivato terzo, mentre 
nel 2023 quinto. In questi due anni ha 
creato le hit dell’estate più ascoltate: 
“La Dolce Vita” (2022) e “Un Altro 
Mondo” (2023).

Elodie
È una cantante pop italiana che, nel 2015, 
ha pubblicato 4 album. Si è classificata 
seconda ad Amici e ha raggiunto la 
popolarità partecipando a Sanremo 2017, 
2022 e 2023.

svago

Sofia Salzano
Marta Pellegrino
Sofia Bilotta 
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pillole

Inverni mitologici 

<<La dea atterrita  chiama con 
voce triste le compagne e la madre, 
ma più la madre. Si lacerò la veste 
all’orlo di sopra,  e dalla veste 
allentata caddero i fiori raccolti;  e 
tanto candore c’era nei suoi giovani 
anni  che anche questa perdita 
causò dolore alla vergine.  
Il rapitore lanciò il carro, esortando 
i cavalli e chiamandoli uno ad uno 
per nome e, scuotendo  sul collo 
e sulla criniera le redini color di 
ruggine,  oltrepassò i laghi profondi 
e gli stagni dei Palici, odoranti di 
zolfo che prorompe ardente dal 
suolo, e dove i Bacchiadi, nati a 
Corinto sul doppio mare,  fondarono 
la città tra due porti dissimili.>>

Ovidio, Le metamorfosi

 Dante Gabriel Rossetti
1874, Proserpine
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inverni mitologici

Nell’antica Grecia, si credeva che 
d’inverno le piante  ed i cereali non 
crescevano siccome Demetra, dea 
greca della agricoltura, non si occupava 
della terra perché si disperava per 
l’assenza della figlia Persefone, dea della 
primavera nonchè regina degli Inferi. 
Persefone, infatti, fu rapita da 
Ade quando era solo una giovane 
ragazza. Ade approfittò della 
momentanea assenza della madre per 
attirare la fanciulla lontano dalle sue 
amiche facendo crescere dei fiori in un 
campo (essendo la dea della primavera, 
Persefone non resistè al richiamo dei 
fiori). Ade aprì poi la terra, rapì la 
fanciulla e la portò negli Inferi. 

Nel frattempo Demetra aveva scoperto 
la sparizione della figlia ed andò subito 
a lamentarsi a Zeus, padre della giovane 
dea, che aveva dato il permesso ad Ade 
di  sposare Persefone. Zeus non poté (o 
piuttosto, non volle) fare niente. Mentre 
Zeus e Demetra litigavano, Persefone 
non aveva ancora sposato Ade, e lui, 
per convincerla a sposarlo, le regalò un 
giardino incantato nell’ oltretomba. Lei 
vide dei melograni e ne mangiò un po’. 
Quando Demetra scese a reclamare 
Persefone, Ade le disse che non poteva, 

perché Persefone aveva mangiato un 
quarto di cibo infernale. Ora, secondo i 
greci, chi mangiava il cibo infernale non 
poteva più uscire dagli Inferi. Ma Zeus, 
per evitare una lotta tra vivi e morti, 
decise che Persefone, avendo mangiato 
un quarto di  melograno, sarebbe stata 
un terzo dell’anno negli Inferi come 
regina dei morti.

Dopo circa 3000 anni, Demetra è ancora 
triste quando non c’è sua figlia e quindi 
non bada alla terra. Ed ecco il motivo per 
il quale, secondo i Greci, d’inverno la terra 
non dà frutti.

Manuel Butzbach
Gabriele De Bernardo
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Pillole Notturne

Può capitare a tutti di trascorrere una 
giornata difficile che spesso si conclude 
con una notte in bianco.

Ecco alcuni rimedi affinché questo non 
accada.
Innanzitutto bisogna rilassarsi, bere un 
bicchiere di latte e pulire il letto 
con regolarità.

Inoltre, è importante andare a letto alla 
stessa ora e mantenere l’ambiente ad 
una temperatura media di 18°C.

Ovviamente, se ci si addormenta  dopo 
mezzanotte o prima delle ventuno il 
sonno è invano.

Detto ciò… buona notte!

Butzbach Manuel
De Bernardo Gabriele
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Da sempre i cani sono gli animali più 
fedeli all’uomo, e, tuttavia, sono ancora 
oggi i più amati.

I cani sono discendenti del lupo, con la 
differenza che sono addomesticati. 

L’origine della parola cane deve la nascita 
agli antichi romani che pensavano che 
nelle isole Canarie vi fosse solo questo 
genere di animali.

Valeria Brayda
Angelica Scerbo
Marianna Allocati
Iolanda Nicoletti

pillole 

La BAU-pillola
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Foto di  Sofia Salzano
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Foto di Iolanda Nicoletti
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Foto di  Angelica Scerbo
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Foto di  Serena Miola
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Illustrazione di Gabriele De Bernardo

Illustrazione di Sara Zorengo
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Illustrazione di Alessandro Calì

Illustrazione di Silvia Continisio


